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Allegato A7

REPERTORIO N. 
REPUBBLICA ITALIANA

contratto per l’eROGAZIONE Di un SERVIZIO DI FORMAZIONE TEORICO-PRATICA RIVOLTO A 70 CITTADINI MAURIZIANI NEL SETTORE DELLA PESCA E DEL TURISMO L’anno duemilaquattordici  il giorno  del mese di  in Roma, presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione (codice fiscale 80237250586), nella sua sede di Via Fornovo n.8, innanzi a me Dr.ssa Silvia Bolognini, nominata con D.D. del 23.09.2013 Ufficiale Rogante del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, non assistito da testimoni per espressa e concorde rinuncia fatta dalle parti contraenti, sono presenti il dr. Alessandro Lombardi, dirigente, nato a Salerno il 29.12.1968, in rappresentanza del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, nel contesto del presente atto indicato per brevità come “Amministrazione”, in virtù del decreto di delega alla stipula del presente atto del xx.xx.2014 e il  sig. Xxxxxxx Yyyyyy, nato a    il xx.xx.xxxx, nella sua qualità di …. e  legale rappresentante dell’Ente , con sede legale  in , via  n. (codice fiscale ), soggetto mandatario del Raggruppamento temporaneo di imprese ,di seguito indicato per brevità come “Raggruppamento”, costituito, ai sensi dell’art.37 del D.L.vo .163/2006 con Ente2, con sede in via n. ( codice fiscale), in virtù del mandato speciale con rappresentanza conferito all’Ente a mezzo di atto pubblico a rogito del dr. notaio in , in data xx/xx/xxxx,  rep.n. (da citare solo in caso di RTI)   

PREMESSO

che a fondamento del presente contratto stanno i sottoindicati documenti tecnico –amministrativi che formano parte integrante e sostanziale del contratto stesso, quantunque al medesimo materialmente non allegati, documenti tutti che l’Ente dichiara comunque di ben conoscere e di accettare integralmente:

- determina a contrarre del 14.10.2014;
- bando di gara a procedura aperta sotto soglia  pubblicato sulla G.U.R.I. del xx..10.2014, n. e relativo capitolato  d’oneri redatto dall’Amministrazione;

- offerta tecnico-economica presentata dall’Ente in sede di gara;

- decreto direttoriale di aggiudicazione del xx.xx.2014.       

Tanto premesso, detti comparenti, della cui identità personale e poteri io Ufficiale Rogante sono certo, convengono e stipulano quanto segue: 

ARTICOLO 1

NORME REGOLATRICI
L’esecuzione del contratto è regolata:

a) dalle clausole del presente contratto che costituiscono la manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti tra l’Amministrazione e l’Ente;

b) dal bando di gara e dal relativo capitolato d’oneri predisposto per l’espletamento della gara; 

c) dall’offerta tecnica ed economica presentata  dall’Ente;

d)  dalle norme applicabili ai contratti delle pubbliche amministrazioni nonché dalle vigenti disposizioni di legge e di regolamento per l’amministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato;
e) dal codice civile e dalle altre disposizioni normative nazionali e comunitarie, già emanate e che saranno emanate in materia di contratti di diritto privato, per quanto non regolato dalle disposizioni di cui ai precedenti punti. 

ARTICOLO 2

OGGETTO DEL CONTRATTO

Il presente contratto ha per oggetto l’ organizzazione e realizzazione di corsi di formazione teorico-pratica in favore di  settanta cittadini mauriziani nel settore della pesca o  del turismo.

Ciascun corso di formazione nel settore della pesca dovrà avere  una durata non inferiore a 112 ore/allievo, di cui almeno 56 ore di formazione teorica in aula/laboratorio ed almeno  48 ore di esperienza pratica in un’azienda del settore.

 I corsi dovranno riguardare i seguenti profili  professionali:

a) skipper: il corso dovrà prevedere n. 15 partecipanti così ripartiti: 

-10 per la pesca professionale d’altura

-n. 5 per la pesca sportiva-ricreativa in mare aperto

Gli allievi dovranno essere  in 
possesso di diploma o equivalente di skipper per pesca professionale d’altura rilasciato da un ente di formazione mauriziano,  di una pregressa esperienza pratica nel settore per almeno 1 anno e dovranno  conoscere la lingua francese e comprendere la lingua inglese.

Il modulo pratico di formazione dovrà essere svolto su imbarcazioni della lunghezza di almeno 12 metri per la pesca professionale e su imbarcazioni della lunghezza di almeno 8 metri per la pesca sportiva-ricreativa.

All’interno del monte ore complessivo offerto, l’Ente dovrà prevedere obbligatoriamente almeno i seguenti moduli formativi: 

moduli comuni
:navigazione; sicurezza e gestione; strumenti di bordo, tecnologia e attrezzature da pesca; carte nautiche e pilotaggio; meteorologia; primo soccorso

Pesca professionale d’altura: tecniche di pesca e periodi

Pesca sportiva-ricreativa in mare aperto: 
Nozioni di biologia marina e delle specie sportive di maggior interesse

b) acquacoltura: il corso dovrà prevedere n. 15 partecipanti.

Gli allievi dovranno essere in 
possesso di diploma di istruzione secondaria o di una formazione specifica nel settore; di una pregressa esperienza lavorativa nel settore di almeno 1 anno e dovranno conoscere la lingua francese e comprendere la lingua inglese.

I contenuti della formazione dovranno tener conto delle condizioni ambientali riferite all’acquacoltura che caratterizzano la Repubblica delle Mauritius.

All’interno del monte ore complessivo offerto, l’Ente dovrà prevedere obbligatoriamente almeno i seguenti moduli formativi:

-
tecniche del ciclo di produzione dei molluschi con particolare riferimento alle ostriche;

-lavorazione e trasformazione artigianale del prodotto;

-sfruttamento sostenibile delle risorse marine;

-tecniche di marketing e commercializzazione del prodotto.
  c) operatori o imprenditori dell’accoglienza nell’agriturismo o nell’ ittiturismo: il corso dovrà prevedere n. 10 partecipanti.

Gli allievi dovranno essere in possesso di pregressa esperienza nel settore agricolo o della pesca di almeno 1 anno ovvero desiderano avviare una piccola impresa agrituristica, e  dovranno conoscere la lingua francese e comprendere la lingua inglese.

All’interno del monte ore complessivo offerto l’ente dovrà prevedere obbligatoriamente almeno i seguenti moduli formativi:

Moduli comuni: accoglienza dei clienti; marketing; gestione dell’azienda; azioni di promozione per l’inserimento dell’azienda nei circuiti turistici

Moduli caratterizzanti l’agriturismo
: tecniche di coltivazione di prodotti ortofrutticoli; sfruttamento ecosostenibile delle risorse agricole; preparazione di piatti a base di prodotti tipici nel rispetto delle principali regole igienico-sanitarie;

Moduli caratterizzanti l’ittiturismo
: tecniche di pesca; preparazione di piatti a base di prodotti ittici locali nel rispetto delle principali regole igienico-sanitarie; sfruttamento ecosostenibile delle risorse ittiche.
Ciascun corso di formazione nel settore della pesca dovrà avere  una durata non inferiore  a 112 ore/allievo, di cui almeno 32 ore di formazione teorica in aula/laboratorio ed almeno  64 ore di esperienza pratica in un’azienda del settore.

I corsi dovranno riguardare i seguenti profili  professionali:

a) camerieri di sala e assaggiatori di vini: il corso dovrà prevedere n.7 partecipanti.

Gli allievi dovranno essere in possesso di 
specifica formazione presso un ente mauriziano, di pregressa esperienza pratica nel settore di almeno 1 anno e dovranno  conoscere la lingua francese e comprendere la lingua inglese.

All’interno del monte ore complessivo offerto, l’Ente dovrà prevedere obbligatoriamente almeno i seguenti moduli formativi: comportamento e comunicazione con il cliente; allestimento sala e mise en place di tavoli e banchetti; ricezione degli ordini; servizio di sala; caffetteria e servizio delle prime colazioni;
vino e spumanti: tecniche di assaggio, servizio ed abbinamento ai cibi; igiene e sicurezza.

b) cuochi specializzati in cucina e pasticceria italiana: il corso dovrà prevedere n. 8 partecipanti.

Gli allievi dovranno essere in possesso di 
specifica formazione presso un ente mauriziano, di pregressa esperienza nel settore di almeno 1 anno e    dovranno conoscere la lingua francese e comprendere la lingua inglese. 

All’interno del monte ore complessivo offerto, l’Ente dovrà prevedere obbligatoriamente almeno i seguenti moduli formativi: princìpi di merceologia e dietologia degli alimenti; 
qualità degli alimenti e loro conservazione; norme di sicurezza e igiene; 
preparazione primi piatti a base di riso e pasta; preparazione di dolci.
c) manager d’albergo: il corso dovrà prevedere n. 8 partecipanti.

Gli allievi dovranno essere in possesso di 
specifica formazione presso un ente mauriziano, di pregressa esperienza nel settore di almeno 1 anno e    dovranno conoscere la lingua francese e comprendere la lingua inglese. 

All’interno del monte ore complessivo offerto, l’ente dovrà prevedere obbligatoriamente almeno i seguenti moduli formativi:
organizzazione ed accoglienza degli ospiti; 
leadership, gestione dell’azienda con riferimento anche alla eco-sostenibilità; gestione e valutazione del personale; l’approvvigionamento; marketing; azioni promozionali.
L’ente si impegna inoltre ad assicurare i seguenti servizi accessori:

trasferimenti degli allievi dallo scalo aeroportuale/marittimo/ferroviario più vicino alla sede di svolgimento delle attività formative all’alloggio e viceversa;

vitto, alloggio e trasferimenti degli allievi dall’alloggio alla sede di svolgimento dell’attività formativa e viceversa;

assicurazioni obbligatorie in favore dei partecipanti ;


assicurazioni per l’imbarco e permessi portuali, ove previsti, conformemente alla vigente normativa nazionale/regionale,  relativamente al settore della pesca. 
Le attività formative dovranno svolgersi in Italia presso l’Ente  ed in aziende italiane in sedi che garantiscano un proficuo svolgimento della formazione al fine di un efficace trasferimento e aggiornamento delle competenze professionali specifiche per ciascun profilo individuato. 

Le sedi di svolgimento delle attività dovranno essere previamente comunicate dall’Ente all’Amministrazione al fine di garantire il controllo e il monitoraggio delle azioni previste.

Durante lo svolgimento delle attività formative l’Ente  dovrà assicurare la presenza di almeno un coordinatore al fine di garantire adeguata assistenza all’iniziativa.

L’Ente si impegna altresì ad adempiere esattamente a tutte le prestazioni ulteriori ed accessorie previste nell’offerta tecnica citata in premessa.  
ARTICOLO 3

MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO
Le attività di cui al precedente art. 2 dovranno essere rese dall’Ente  nel rispetto delle direttive medesima impartite dall’Amministrazione e secondo le modalità indicate nell’offerta tecnica richiamata in premessa.

Le attività saranno esplicate dall’Ente  mediante l’utilizzazione, per un totale complessivo di xxxx giornate uomo, di un gruppo di lavoro composto da n. unità in possesso delle professionalità indicate nella medesima offerta tecnica. 

Qualora per la realizzazione di quanto stabilito al precedente art. 2, il gruppo di lavoro, come indicato nell’offerta, dovesse rivelarsi insufficiente, lo stesso potrà essere integrato senza alcun onere aggiuntivo per l’Amministrazione e previo assenso di quest’ultima in merito ai soggetti prescelti.      

In caso di impossibilità o grave difficoltà a prestare la propria personale collaborazione professionale ogni componente del gruppo di cui al comma 2 del presente articolo potrà essere sostituito dall’Ente, previo consenso dell’Amministrazione sul soggetto prescelto; analogamente potrà essere sostituito con identica procedura, anche su richiesta motivata dell’Amministrazione, ogni componente che non dovesse risultare funzionale al servizio oggetto del presente contratto.

L’Amministrazione potrà, in qualunque momento, chiedere notizie, informazioni e documentazione in  merito  al servizio  in  corso all’Ente, e questo dovrà fornire ogni elemento nei tempi e modi richiesti.

ARTICOLO 4

DECORRENZA E DURATA DEL CONTRATTO

Il presente contratto avrà efficacia dalla comunicazione di avvenuta registrazione, da parte dei competenti organi di controllo, del decreto di approvazione del contratto medesimo. 

L’esecuzione del servizio dovrà avere inizio a decorrere dalla comunicazione di cui al precedente capoverso e dovrà concludersi entro il 30 giugno 2015 ( turismo) ovvero entro il 15 settembre 2015 (pesca)  

L’Amministrazione si riserva la facoltà di avvalersi del disposto dell’art. 57, comma 5, lettera b) del D.L.vo n. 163/2006, per una durata non superiore a 9  mesi e per un importo non superiore al corrispettivo indicato al successivo art.5.

Tale facoltà potrà essere esercitata in assenza di gravi inadempienze o violazioni degli obblighi assunti da parte dell’Ente, permanendo la capacità tecnica ed economica dello stesso.

ARTICOLO 5

CORRISPETTIVO E MODALITA’ DI PAGAMENTO

Il corrispettivo per il servizio oggetto del presente contratto ammonta ad € xxx.xxx,xx (euro/xx), oltre IVA, pari ad € xx.xxx,xx (euro/xx), per un ammontare complessivo di € xxx.xxx,xx ( euro/xx). 

Il pagamento del corrispettivo verrà effettuato a cadenza bimestrale posticipata, dietro presentazione di apposita documentazione – da redigersi secondo modulistica predisposta dall’Amministrazione - contenente lo stato di avanzamento del servizio (SAL) nel periodo di riferimento,  recante l’indicazione analitica delle attività realizzate e dalla specifica dell’effettivo impegno prestato in termini di giornate/uomo distintamente per figura professionale del gruppo di lavoro di cui al precedente art.3, coerentemente all’impostazione del piano finanziario di cui all’offerta economica citata in premessa.

Successivamente alla comunicazione da parte dell’amministrazione della regolare esecuzione del servizio, ovvero decorsi 30 giorni dall’invio della documentazione di cui al comma precedente, senza che sia stata eccepita alcuna irregolarità nella esecuzione del servizio, potrà essere emessa regolare fattura elettronica. 

Ogni fattura, regolarmente datata e numerata, dovrà contenere le seguenti indicazioni:

a) riferimento al progetto “Faciliter une gestion responsable et efficace de la migration circulaire de travailleurs mauriciens vers l’Italie”;

b) estremi identificativi del presente contratto;

c) arco temporale di riferimento del SAL;

d) importo (distinto in corrispettivo netto ed IVA);

e) CUP: I49E12001030007 
f)  CIG:  5963343252 (pesca) , ovvero 5963349744 ( turismo)

g) codice IPA
Il pagamento del corrispettivo avverrà mediante accredito sul conto corrente bancario dedicato, intestato all’Ente,   IBAN , entro trenta giorni dalla data di ricezione della fattura elettronica, previa verifica della regolarità contributiva ed assicurativa e previa verifica ex art. 48-bis del D.P.R. n. 602/1973.
L’Ente, sotto la propria responsabilità, si impegna a rendere tempestivamente note le eventuali variazioni in ordine alle modalità di pagamento, alla propria rappresentanza e, in particolare, alla facoltà di riscuotere e quietanzare, e dichiara che, in difetto di tale notificazione, anche se le variazioni venissero pubblicate nei modi di legge, esonera l’Amministrazione da ogni responsabilità per i pagamenti effettuati.

ARTICOLO 6

OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITA’

DEI FLUSSI FINANZIARI

L’Ente assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della L. 13.8.201, n.136,e s.m.i.

L’inadempimento ai suddetti obblighi costituirà causa espressa di risoluzione del presente contratto, ai sensi dell’art.3, comma 8 della citata L.n.136/2010.   

ARTICOLO 7
PENALITA’ E RESPONSABILITA’ PER INADEMPIMENTO

Qualora l’Ente esegua la prestazione in modo non conforme alle disposizioni contrattuali o all’offerta economica, ovvero nel caso di mancato rispetto delle direttive e delle prescrizioni dell’Amministrazione, quest’ultima     
inviterà in forma scritta l’Ente a conformarsi, assegnando un termine non superiore a quindici giorni. Decorso tale termine, qualora l’Ente  non abbia provveduto a conformarsi a quanto prescritto, l’Amministrazione potrà procedere all’applicazione delle seguenti penali a carico dell’Ente:
Tipo inadempienze, Penale, Numero di inadempienze soggetto a raddoppio di penale, Massimo di inadempienze consentito:

1) 
Rilevanti difformità rispetto alle specifiche tecniche proposte in sede di offerta e previste nel capitolato, € 2.000,00 ad evento, maggiore di 2, 4;

2)
 Parziale realizzazione di un prodotto/attività previsto; € 4.000,00 ad evento, maggiore di 2, 4;

3)
 Ingiustificato ritardo nella realizzazione di un’attività/prodotto previsti, 0,1% del corrispettivo contrattuale al netto dell’IVA per ogni giorno lavorativo di ritardo, maggiore di 1, 4.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di non applicare le penali di cui al comma precedente qualora l’Ente dimostri che il ritardo o l’inadempimento dipende da atti o fatti al medesimo non imputabili.   

Superato il limite massimo di inadempienze consentito, quantificato nella tabella contenuta nel precedente comma 1 in relazione a ciascuna fattispecie, è in facoltà dell’Amministrazione procedere, ai sensi degli artt. 1453 e ss. del codice civile, alla risoluzione di diritto del contratto, salvo comunque ogni diritto  all’ulteriore risarcimento del danno.

L’Amministrazione ha altresì facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto, ai sensi dell'art. 1456 c.c.: nei casi di: 

- dolo e colpa grave nella esecuzione degli obblighi e condizioni contrattuali e di mancata reintegrazione del deposito cauzionale; 

- arbitraria sospensione e/o interruzione del servizio da parte dell’ Ente; 

- mancato adempimento agli obblighi di legge in materia di tutela e sicurezza dei propri lavoratori; 

- cessazione dell’azienda o di ramo di azienda, di cessazione di attività oppure nel caso di concordato preventivo, di fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico dell’appaltatore; 

- cessione di contratto;

- esecuzione di parte del servizio in subappalto non autorizzato;

- violazione degli obblighi derivanti dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;

- venir meno di alcuno dei requisiti minimi richiesti per la stipula del contratto;

-
mancato rispetto degli impegni assunti con la sottoscrizione del “Patto di Integrità”, di cui all’art.1, comma 17 della L. n.190/2012.

- applicazione di penali che superino il 10% dell’importo contrattuale, al netto dell’IVA;
In tutti questi casi, l’Amministrazione ha la facoltà di considerare il contratto risolto di diritto per colpa dell’Ente, e, conseguentemente, di procedere, senza bisogno di messa in mora e con semplice provvedimento, all’incameramento del deposito cauzionale definitivo di cui al successivo art.8, , salva l’azione per il risarcimento del maggior danno subito e salva ogni altra azione che l’Amministrazione ritenesse opportuno intraprendere a tutela dei propri interessi.

Qualora il contratto  pervenga a risoluzione per inadempimento dell’Ente, lo stesso sarà tenuto al risarcimento della spesa necessaria all’Amministrazione per conseguire da terzi l’espletamento dei servizi oggetto della presente convenzione, salvo comunque l’obbligo di risarcimento dell’eventuale maggior danno prodotto.

In caso di risoluzione del contratto, il Raggruppamento  si impegna a fornire all’Amministrazione tutta la documentazione tecnica ed i dati necessari al fine di provvedere direttamente o tramite terzi all’esecuzione dello stesso.

ARTICOLO 8
DEPOSITO CAUZIONALE
A garanzia dell’esatto ed integrale adempimento di tutte le obbligazioni assunte con il presente contratto, ai sensi delle vigenti disposizioni, l’Ente  ha costituito un deposito cauzionale di € xx.xxx,xx(euro/xx), nella misura del 10% dell’importo contrattuale, al netto di IVA, indicato al comma 1 del precedente art. 5, mediante fideiussione n.  accesa in data   presso , da valere sino al completo assolvimento degli obblighi contrattuali.  

ARTICOLO 9
MODIFICA QUANTITATIVA DEL SERVIZIO

Qualora, nel corso dell’esecuzione del presente contratto, occorra un aumento o una diminuzione delle prestazioni oggetto del servizio, fino a concorrenza del  quinto del corrispettivo indicato al precedente articolo 5,comma 1, l’Ente  espressamente accetta di adeguare il servizio oggetto del presente contratto, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 11 del R.D. 18.11.1923, n. 2440 e dall’articolo 120 del R.D. 23.05.1924, n. 827.

ARTICOLO 10
 SUBAPPALTO E DIVIETO  DI CESSIONE

E’ fatto divieto all’Ente ente di concedere a terzi in subappalto, anche parziale, l’esecuzione del servizio oggetto del presente contratto.( modificabile in caso di offerta che preveda il ricorso al subappalto)
 E’ fatto altresì divieto al Raggruppamento   di operare la cessione totale o parziale del presente contratto.

Ovvero, in alternativa:

Il subappalto è consentito, limitatamente alle attività di .. nel rispetto di quanto previsto dall’art.118 del D.Lgs. n.163/2006, e successive modificazioni ed integrazioni

Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell’Ente  che rimane unico e solo responsabile nei confronti dell’Amministrazione delle prestazioni subappaltate.

L’Ente deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20% (venti per cento), e l’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.

L’affidamento in subappalto è sottoposto, ai sensi del richiamato art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006, alle seguenti condizioni:

•
l’Ente deve depositare presso l’Amministrazione copia autentica del contratto di subappalto almeno 20 (venti) giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle attività subappaltate;

•
l’Ente  deve allegare al contratto di subappalto di cui sopra, ai sensi dell’articolo 118, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006, la dichiarazione relativa alla sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o collegamento a norma dell’articolo 2359 cod. civ. con l’impresa subappaltatrice, anche alla luce della legge 20 novembre 2009, n. 166;

•
con il deposito del contratto di subappalto l’Ente deve trasmettere, altresì, la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti richiesti dal bando di gara, dal capitolato richiamati in premessa e dalla normativa vigente, per lo svolgimento delle attività a lui affidate, nonché la dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di cui agli articoli 38 e ss. del D.Lgs. n. 163/2006;

•
che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’art. 67 del D.Lgs n. 159/2011 e s.m.i..

Gli eventuali contratti tra l’Ente  e l’impresa subappaltatrice dovranno contenere, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui agli artt. 3 e ss. della Legge 13 agosto 2010 n. 136.

Si applicano, in quanto compatibili, le altre disposizioni di cui all’art. 118 del D. Lgs. n. 163/2006.

È, in particolare, fatto obbligo all’Ente, ai sensi dell’art. 118 comma 3 del d. lgs 163/2006, di trasmettere all’Amministrazione, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei confronti del subappaltatore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti dall’Ente  corrisposti al subappaltatore con indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. In caso di mancata trasmissione delle fatture nel predetto termine, l’Amministrazione sospende il successivo pagamento a favore dell’Ente. 

E’ fatto divieto al Raggruppamento di operare la cessione totale o parziale del presente contratto. 

ARTICOLO 11
OBBLIGHI DI RISERVATEZZA

L’Ente  si obbliga ad osservare e a far osservare la massima riservatezza su informazioni, documenti o altro tipo di materiale provenienti da Amministrazioni o altri soggetti coinvolti nell’espletamento del servizio; esso si obbliga, altresì, ad eguale riservatezza per tutti i risultati, anche parziali, elaborati in qualsiasi forma (cartacea, informatica, ecc.) della propria attività, salvo che la stessa Amministrazione ne indichi la diffusione, secondo le modalità giudicate più opportune.

L’Ente, inoltre, si obbliga ad osservare la normativa in materia di riservatezza e di trattamento dei dati sensibili, in tutte le occasioni per le quali essa sarà applicabile nell’espletamento del servizio di cui al precedente art.2.

ARTICOLO 12
PUBBLICITA’
In ogni atto, documento e iniziativa finalizzata alla pubblicizzazione delle attività realizzate in esecuzione del presente contratto, l’Ente sarà tenuto ad evidenziare che l’azione è stata finanziata con risorse comunitarie, impiegando a tal fine i loghi ufficiali dell’Unione Europea e del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Le attività di pubblicizzazione dovranno essere preventivamente autorizzate dall’Amministrazione.

                                              ARTICOLO 13
                           CONTROVERSIE E DOMICILIO LEGALE  

A tutti gli effetti del presente contratto, e per tutte le controversie eventualmente derivanti dall’interpretazione e dall’esecuzione del suo contenuto, le parti convengono che l’autorità giudiziaria competente sarà esclusivamente quella del Foro di Roma. Convengono altresì che gli atti giudiziali e stragiudiziali connessi al presente contratto saranno notificati all’Amministrazione esclusivamente presso l’Avvocatura Generale dello Stato, la cui sede ne costituisce domicilio elettivo.

Agli effetti amministrativi e giudiziari, l’Ente  dichiara il proprio domicilio legale in , via , n .                             

ARTICOLO 14
RESPONSABILITA’ E OBBLIGHI DERIVANTI

DAI RAPPORTI DI LAVORO

L’Ente  è tenuto ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti occupati nei lavori di cui al presente contratto, in base alle disposizioni legislative ed ai regolamenti vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, assumendo a proprio carico tutti gli obblighi relativi e dichiara di assumere in proprio ogni responsabilità in caso di infortuni e di danni arrecati eventualmente dal proprio personale alle persone ed alle cose, sia dell’Amministrazione che di terzi, in dipendenza di negligenza, imprudenza o imperizia nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente contratto.  

L’Ente si obbliga ad attuare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nei lavori di cui al presente contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro, applicabili alla data della stipulazione del presente contratto, alla categoria o alla località in cui si svolgono le prestazioni, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni ed in genere da ogni altro contratto collettivo successivamente stipulato per la categoria, applicabile nella località; si obbliga ad applicare i citati contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione.

I suddetti obblighi vincolano l’Ente anche nel caso in cui lo stesso non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse. 

Qualora la competente Direzione Territoriale del Lavoro segnalasse una inadempienza dei precedenti obblighi commessa dall’Ente nel corso dell’esecuzione del contratto, l’Amministrazione procederà alla sospensione di ogni pagamento per un ammontare corrispondente alla cifra non corrisposta agli Enti previdenziali e assicurativi e/o al personale impiegato nell’esecuzione del servizio.

 L’ammontare della somma, così trattenuta, sarà corrisposta all’ Ente soltanto a seguito di attestazione della Direzione Territoriale del Lavoro che ogni vertenza con i lavoratori si è conclusa o dei competenti Enti che ogni obbligazione contributiva e/o assicurativa è stata soddisfatta. Per le detrazioni dei pagamenti di cui sopra, l’Ente non potrà opporre eccezione all’Amministrazione e né chiedere risarcimento di danni per tale titolo.

L’Ente si impegna, nell’esecuzione del servizio oggetto del presente contratto, al rispetto del principio delle pari opportunità.

ARTICOLO 15
ONERI FISCALI E SPESE CONTRATTUALI
Sono a carico dell’Ente  tutti gli oneri fiscali, ad eccezione di quelli per i quali sussiste l’obbligo legale di rivalsa, e tutte le spese contrattuali.

A tal fine l’Ente espressamente dichiara che il servizio di cui al presente contratto é effettuato nell’esercizio di impresa, che trattasi di operazioni imponibili e non esenti dall’imposta sul valore aggiunto, che l’Ente  è tenuto al versamento e che gli  compete, quindi, la rivalsa di detta imposta, ai sensi del D.P.R. 26.10.1972, n.633, per cui, peraltro, al presente atto dovrà essere applicata l’imposta di registro in misura fissa ai sensi dell’art.40 del D.P.R. 26.4.1986, n.131.

Viene dato atto che alla data della stipula del presente contratto ancora non sono pervenute le informazioni del prefetto di cui all’art. 10 e ss. del D.P.R. n. 252/98,  informazioni comunque già richieste da parte dell’Amministrazione.

In ragione del carattere di obiettiva urgenza che il presente contratto riveste, lo stesso viene tuttavia stipulato senza attendere tali informazioni prefettizie ex art. 11, comma 2 del D.P.R. n. 252/98.

Nel caso in cui tali informazioni non dovessero risultare positive si applicherà  il disposto di cui al medesimo comma 2 dell’art. 11 del D.P.R. n. 252/98.    

E, richiesto, io Ufficiale Rogante ho ricevuto questo atto - redatto da persona di mia fiducia mediante strumenti informatici ed il quale si compone sin qui di ___ facciate e di __ righe della ___ facciata - dandone lettura alle parti, le quali l’hanno dichiarato e riconosciuto conforme alle loro volontà, per cui a conferma lo sottoscrivono in mia presenza, previo accertamento delle identità personali, con firma autografa poi da me acquisita per via telematica / (ovvero) mediante apposizione della firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D. lgs. n. 82/2005 e s.m.i., verificata a mia cura ai sensi dell’art. 14 del D.P.C.M. del 22/2/2013.

LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO.

PER IL MINISTERO                                PER L’ENTE 

 ()                                                                             ()

L’UFFICIALE ROGANTE

()

Ai sensi dell’art.1341 del cod.civ., l’Ente dichiara di ben conoscere ed approvare specificatamente le condizioni di cui agli artt. 5 (Corrispettivo e modalità di pagamento) – 7 (Penalità e responsabilità per inadempimento)  - 9 (Modifica quantitativa del servizio) – 10 (Divieto di subappalto e di cessione) -11 (Obblighi di riservatezza) –13 (Controversie e domicilio legale) -14 ( Responsabilità ed obblighi derivanti dai rapporti di lavoro).  

L’UFFICIALE ROGANTE                     PER L’ENTE
()                                                                            (.)
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